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Mobilità sostenibile I nodi

Opere La giunta ha approvato l’accordo con Rfi e Comune
Riesumato il piano Busquets. Sempre più persone usano il treno

Interramento, al via lo studio
TRENTO Un asse ferroviario che
attraversi Trento sotto terra sa-
nando la ferita che divide la cit-
tà, ma senza rinunciare alla co-
modità della stazione dei treni
in centro città. L’accordo a tre
(Provincia, Comune e Rete fer-
roviaria italiana) approvato ieri
in giunta provinciale riesuma il
celebre piano Busquets di Al-
berto Pacher, rimasto ad oggi
un sogno irrealizzato di «pro-
getto europeo per Trento».
L’ipotesi dell’interramento

di un asse della ferrovia nasce
come ipotesi complementare
alla circonvallazione ferrovia-
ria di cui si dovrà dotare la città
di Trento in tempo per il rad-
doppio ferroviario conseguen-
te alla realizzazione del tunnel
del Brennero. Le previsioni
non concordano, c’è chi parla
di tunnel operativo nel 2027,
chi sposta in là la data, ma sul
fatto che l’opera verrà comple-
tata i dubbi sono pochi. L’am-
ministrazione comunale ha già
deciso che la circonvallazione

necessaria per governare l’au-
mento del traffico su rotaia
passerà a est della città, in gal-
leria. Di qui l’idea, già in parte
approfondita, di una stazione
dei treni a TrentoNord. E se, ol-
tre alla circonvallazione, si riu-
scisse a finanziare anche l’in-
terramento di un asse della fer-
rovia in modo da salvare la sta-
zione in centro città per il
traffico passeggeri? È la strada
che lo studio di fattibilità auto-
rizzato ieri proverà a sondare.
Si comincia tra sei mesi, i costi
saranno divisi tra Provincia e
Rfi.
Il Trentino è una delle pro-

vince più sostenibili. Il Rappor-
to Legambiente del 2016 ha

promosso la Provincia di Tren-
to, che ha conquistato il primo
posto a livello nazionale, per gli
investimenti fatti. Analizzando
i numeri Piazza Dante ha desti-
nato l’1,54% del bilancio ai ser-
vizi ferroviari per un totale di
36,5 milioni di euro. L’accordo
2016-2024 stretto con Trenita-
lia per la gestione di alcune
tratte regionali costa alla Pro-
vincia 20 milioni di euro.
Ma la scelta «sostenibile»

non è solo dell’ente pubblico
ma degli stessi trentini. Sfo-
gliando l’ultimo Rapporto di
Legambiente del 2017 si scopre
che in Trentino sono raddop-
piati i passeggeri che hanno
deciso di usare il treno a scapi-
to dell’auto. Una scelta ambien-
tale, ma anche di vita. L’affolla-
mento del Regionale 5500 che
collega Borgo Valsugana a Bol-
zano ne è la testimonianza. I
trentini che optano per il tra-
sporto ferroviario sono passati
da 13.000 nel 2011 a 26.431 nel
2017. L’Alto Adige è passato da

24.200 a 31.425 passeggeri a
giorno (+29,4%). Il primato
trentino riguarda gli investi-
menti: in totale la Provincia
spende 78,5 milioni di euro, ri-
spetto ai 61,8 dell’Alto Adige.
Poi c’è la flotta trentina dei

treni acquistati che è costata al-
le casse provinciali 58 milioni
di euro, 16milioni per i due tre-

ni Flirt acquistati da Trentino
Trasporti che sono in servizio
sul tratto Brennero-Verona, si-
no a Lienz, poi ci sono gli altri
sei treni Coradia acquistati per
la ferrovia del Brennero.
Ma sono diverse anche le

opere di restyling e dimigliora-
mento della rete ferroviaria in
corso. Un esempio: lo sposta-
mento della stazione a Lavis,
l’interramento di Zambana, co-
stato 20milioni di euro, poi so-
no previsti interventi sulla Val-
sugana, previsti sottopassi e
l’allargamento deimarciapiedi.
Per quanto riguarda i parcheg-
gi, una nota dolente per i pen-
dolari, è stata firmata una con-
venzione tra la Provincia e la
Rete ferroviaria italiana per
l’utilizzo, in comodato gratui-
to, di aree e fabbricati finalizza-
ti alla realizzazione di parcheg-
gi presso le stazioni di Mezzo-
corona e Roncegno.

Dafne Roat
Tristano Scarpetta
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Trasporti
● Sono
raddoppiati i
trentini che
scelgono il
treno come
mezzo di
trasporto a
scapito della
macchina, nel
2017 sono
arrivati a quota
26.431.

● Il dato è
testimoniato
anche
dall’incredibile
affollamento
del treno
regionale 5500
che da Borgo
Valsugana
porta a
Bolzano, una
tratta
frequentatissi
ma dai
pendolari,
costretti a
viaggiare
stipati perché
c’è un solo
vagone,
decisamente
poco rispetto
alle esigenze. I
problemi
iniziano già alla
stazione di
Trento, ma
peggiorano a
Mezzocorona e
Ora.

● Intanto la
Provincia ha
approvato
l’accordo con
Rfi e Comune
per
l’interramento
di un asse
ferroviario che
attraversi
Trento

Oltre Trento
Interventi importanti in
atto a Lavis e Zambana
come sull’asse
della Valsugana

«Un vagone solo non basta
l’abbiamo più volte segnalato»

Il racconto

TRENTO «Era ora che qualcuno
si interessasse». Giovanni
guarda il fotografo, sospira,
poi chiede di non farsi ripren-
dere. «Preferisco di no» dice.
Ma di cose ne ha tante da rac-
contare, perché quel treno, il
Regionale 5500, lo prende
tutti i giorni.
Capelli brizzolati, camicia

scura ha unmaglioncino sulle
spalle, è seduto nell’ultimo
vagone, sceglie quasi sempre
lo stesso posto. Sale a Trento
ogni mattina per raggiungere
Bolzano dove lavora come ge-
ologo. Giovanni non nascon-
de un certo disappunto per la
situazione che si è creata sul
Regionale Borgo-Bolzano. «È
insostenibile» dicono i pas-
seggeri. «Un tempo era diver-
so — spiega — qualche anno
fa c’era l’Intercity, era bello ve-
loce, costava come il Regiona-
le ed era spazioso. Poi l’hanno

tolto, non so perché e ora ci si
trova tutti i giorni a combatte-
re per un posto a sedere. Si ri-
schia di azzuffarsi, i problemi
iniziano a Trento, ma si acui-
scono a Mezzocorona e poi a
Ora». Nulla da dire sui treni.
«Sono puliti, ben tenuti, ma
un solo vagone non basta, ci
sono tre scompartimenti, so-
no pochi. Solo il lunedì ag-
giungono un vagone quando
devono portare il treno a fare
la revisione, in quel momento
si sta bene, poi si ricomincia
con i problemi di spazio».
I giorni più critici, spiegano

i passeggeri, sono il martedì,
il mercoledì, ma anche il gio-
vedì il treno è sempre pieno.
«Abbiamo più volte segnalato
il problema ai ferrovieri, ma ci
hanno detto che loro non
possono fare niente» spiega
Giovanni. C’è chi, alla fine, ha
rinunciato allamobilità soste-

nibile e ha ricominciato a
viaggiare in auto. «C’è un mio
amico medico— spiega il ge-
ologo — che un tempo pren-
deva il treno e ora è tornato al-
la macchina».
Ma in Trentino c’è anche un

problema di parcheggi. Sono
pochi. «E costano—continua

il professionista — i parcheg-
gi nelle stazioni sono tutti a
pagamento, ci sono delle ta-
riffe agevolate, a Ora invece è
tutto libero».
«Talvolta vado anche a Ve-

nezia per lavoro — racconta
— e non è agevole, perché an-
che la tratta della Valsugana è

problematica».
I pendolari che lavorano in

Alto Adige possono però con-
tare sul pass Alto Adige, il
Südtirol Mobil. Giovanni è
trentino, ma ha preferito la
card altoatesina. È un titolo di
viaggio elettronico che può
essere usato sui mezzi di tra-
sporto: autobus, funivie e tre-
ni regionali. La tariffa dipen-
de dai chilometri percorsi
nell’arco dell’anno, vengono
accreditati, più aumentano
meno si paga. Si pare da 12
centesimi a chilometro per
chi percorre fino a 1.000 chilo-
metri, sopra i 20.000 chilome-
tri cala a 0 centesimi. «È un
ottimo strumento — com-
menta il professionista trenti-
no — purtroppo in certe sta-
zioni, come Rovereto, ad
esempio, non c’è la macchi-
netta che legge la tessera. È
utile, dovrebbero adottarla
anche in Trentino, qui le tes-
sere ci sono ma i costi sono
più alti».

D. R.
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Conveniente
Uno dei
passeggeri
mostra il Pass
Alto Adige, a suo
avviso la tessera
costa meno di
quella trentina

❞Giovanni
C’è anche
il problema
parcheggi
Pass Alto
Adige, in
Trentino?
Costa di più

L’arrivo
A sinistra
l’uscita dal treno
dei pendolari
alla stazione di
Bolzano. A
destra Christyn
Gonzalez, tutti i
giorni parte da
Trento per
andare al lavoro
alla Sparkasse
di Bolzano

Prospettive
Lo schizzo
dell’architetto
catalano Joan
Busquets
che illustrava
il boulevard
cittadino,
con la ferrovia
interrata
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